
M
ancanoduegior-
ni e mezzo di
concorso: 5
film, uno dei
quali (Promise Me This di Emir Ku-
sturica) va atteso con attenzione,
perché passerà l'ultimo giorno…
ed è già successo che il grande bo-
sniaco abbia chiuso i giochi: nel
'95, con Underground. Il film arrivò
in copia-lavoro e mandò a pallino
tutte le precedenti discussioni della
giuria, portandosi via una Palma
d'oro fino a poche ore prima già
«promessa» ad Angelopulos. Da
quel giorno, temiamo che Kusturi-
ca e Angelopulos facciano di tutto
per non incontrarsi. Quindi, fermo
restando che occorre attendere sa-
bato mattina per i pronostici, si
può già affermare che questo festi-
val di Cannes è fra i migliori del
XXI secolo. La selezione era ottima
e anche alcuni titoli visti fuori con-
corso,onellesezionicollaterali,era-

nodibuonaqualità.Solosuunpun-
to vorremmo tirare le orecchie a
Thierry Frémaux, il direttore che
per altro condivide sicuramente le
scelte con il «vecchio timoniere»
Gilles Jacob: l'eccessivo amore per
le tetraggini e per il sesso sordido.
Da quando Frémaux sceglie i film,
si è capito che c'è una formula sicu-
raper andare in concorsoaCannes:
proporre una visione disperata del-
la vita, spedire i personaggi in luo-
ghi squallidi e luridi, e trovare un
modo perché i personaggi medesi-
mi facciano sesso spinto, possibil-
mente orale - a condizione che non
siano belli! Perché, secondo Fré-
maux, il sesso è artistico solo se al-
meno uno dei due (o più) attori
coinvoltiègrasso,pelosoenonsi la-

va da alcune settimane. Fatta que-
sta distinzione, e rilevato che ogni
tanto Cannes prende delle sbanda-
te per registi assurdi (cosa ci trovino
nel messicano Carlos Reygadas, ad
esempio, dovranno prima o poi
spiegarcelo), ripetiamo che la sele-
zione 2007 era mediamente assai
valida. Qui accanto indichiamo i
nostri 10 film «del cuore», le nostre
Palme private, pescate anche al di
fuori del concorso. Per quanto ri-
guarda ilpalmarèscheverràannun-
ciato domenica sera, il pronostico è
difficile perché la giuria di quest'an-
no è composita e variopinta. Cono-
scendobeneStephenFrears,pensia-
mo non sarà un dittatore, ma pen-
siamo anche che si annoierà molto
alle raffinate esegesi dei film che al-

cuni degli altri giurati (compreso il
nostro Marco Bellocchio) gli sotto-
porrannoinfasedidiscussione.Fre-
arshaun'ideadicinema«hollywoo-
diana» nel senso più classico e glo-
rioso del termine: potrebbe avere
apprezzato Lo scafandro e la farfalla
di Schnabel, o Paranoid Park di Van
Sant,o il turco-tedesco Auf der ande-
ren Seite di Akin, o il rumeno 4 mesi,
3settimane&2giornidiMunciu;ma
altri giurati, dal citato Bellocchio al
premio Nobel Ohran Pamuk, po-
trebberospingere ilverdetto inaltre
direzioni. Del resto, chi avrebbe so-
spettato che l'anno scorso un presi-
dente «esteta» come Wong
Kar-Wai avrebbe premiato un duro
film politico come Il vento che acca-
rezza l'erba di Loach?Un momento di «4 mesi, 3 settimane & 2 giorni» del romeno Munciu

■ di Stefano Miliani

La Palma? Cresce bene in Oriente

■ di Alberto Crespi
/ Cannes

U
n’oraemezzoconRober-
to Benigni su Raiuno, in
prima serata in autunno,

per una puntata unica e nuova
di zecca, senza censure né inter-
ruzioni pubblicitarie. A seguire,
dodici puntate in seconda sera-
taconripresedalle letturedante-
sche del comico toscano, sem-
pre su Raiuno, anch’esse prece-
dutee seguiteda spot maniente
in mezzo a rompere il ritmo,
che salvo mutamenti andranno
inondailgiovedì, facendosalta-
re per tre mesi una dei quattro
appuntamenti settimanali con
Bruno Vespa. La tv pubblica è a
un passo dall’aggiudicarsi e il
cda ha dato mandato al diretto-
re generale Cappon di firmare il
contrattoconl’artistachegaran-
tirebbe telespettatori, diverti-
mento, intelligenza,unbel livel-
lo culturale ma che, a ieri, estrae
sarcasmo da Maurizio Gasparri
che quando era ministro delle
Telecomunicazioni chissà se
avrebbe mai digerito un pro-
gramma benignesco senza cen-
sure preventive: «La Rai fa bene
ad assicurarsi Benigni - scrive
l’esponentediAn-Faccio icom-

plimenti a una delle icone della
sinistraper aver spuntato unbel
contratto: in tempi di giuste po-
lemiche per i costi della politica
e per gli sprechi pubblici incassa
poco meno di 8 milioni di euro
dal serviziopubblico. Sidiceche
per l'unica puntata il contratto
abbia un valore di 2 milioni e
mezzo di euro, cui si aggiungo-
no4milioni e800 milaeuroper
dodicipuntatebasatesostanzial-
mente sulla ripresa di spettacoli
cheBenignistarealizzandoingi-
ro per l'Italia. Sarà divertente ve-
dere tutte le vestali, che piango-
no dalla mattina alla sera sui va-
ri sprechi, cosa diranno di que-
sti compensi, destinati a unarti-
sta bravo e anche di sinistra».
«La serata, realizzata apposta
per la Rai, sarà una di quelle da
segnareconilbollinoblu», repli-
ca a Gasparri il consigliere della
tv pubblica Sandro Curzi. E i co-
sti? «Non entro nel merito delle
cifre. Puntualizzo che pubblici-
tà e sponsor, e c’è già competi-
zione per avere quegli spazi, si
avvicinano a coprire largamen-
te le spese. È probabile anzi che
avremo un ricavato superiore ai

costi. Inoltre,eGasparri losa,Be-
nigni costa meno di una partita
della Nazionale di calcio e i suoi
spettacoli danteschi trionfano
in tutta Italia. Anche Mediaset
gli stava dietro. La Rai aveva bi-
sognodiarianuova.Vieneattac-
cata per impedirle di fare un
buon lavoro». Ma per la serata
che registrerà nei suoi studi di
Terni Benigni dovrà far leggere
in anticipo i testi ai piani alti?
«Ci mancherebbe altro. Avrà
piena libertà, voglio vedere chi
lo censura, forse il Padreteno»,
replica Curzi.
E il freno a Vespa? Per tre mesi
dovrebbe cedere a Benigni una
delle quattro seconde serate su
Raiuno. Pare certo invece che
sul satellite per l’estero cederà
tre delle quattro prime serate di
Porta a porta ad Anno zero, Balla-
rò e Parla con me. «Il contratto
con il giornalista prevede tre se-
rate, la quarta è extra e non ve-
do niente di drammatico se ne
perde una - commenta Curzi -
Quanto a Rai international, ero
pieno di lettere di protesta dalle
comunità italiane perché som-
merse da Vespa e sempre in
apertura di serata. Ora sentiran-
no anche altre voci».

CANNES Potrebbero

vincere Munciu, Akin,

«Persepolis», la scelta

di quest’anno è otti-

ma, anche se si sono

viste troppe tetraggini

e il sesso va purché

sordido e orale. Intan-

to, ecco a chi darem-

mo la Palma fino a ora

Ci ha lasciato

MARCO dell’OLIO
Lo annunciano con dolore le
figlie Graziella e Patrizia. I fune-
rali avranno luogo venerdì 25
maggio partendo dall’abitazio-
ne di Via degli Etruschi 2 Mila-
no, per l’orario si prega di tele-
fonare al n. 02.5513027.

Milano, 23 maggio 2007

In ricordo di

ARDITO PELLIZZARI
24 maggio 2003

e di
ANNA FRANCO

PELLIZZARI
24 marzo 2005

La figlia e i parenti tutti li ricor-
dano con rimpianto

C
hihaucciso Litvinenko?
Chi ha commissionato?
Perché? Sarà presentato

sabato a Cannes, nel giorno
stesso incui lagiuriaemetterà il
verdetto sui vincitori del festi-
val, un film che vuole riaprire i
molti interrogativiaperti: inpri-
mamondiale verràproiettato il
documentarioRebellion:TheLi-
tvinenko Case.
Il filmato che affronta un tema
scottanteeancorairrisoltoèsta-
to realizzato da Andrej Nekra-
sov e da Olga Konskaya. In me-
nodi un’ora di racconto edi te-
stimonianze i due autori riper-
corrono gli ultimi quattro anni
di vita dell’ex agente segreto
russo morto a Londra nel no-
vembrescorso,uccisoperavve-
lenamento di polonio. Il film
promette di attizzare le mai so-
pite polemiche su chi e perché
ha ordinato di uccidere Litvi-
nenko.
«Farequesto film -haracconta-
to Nekrasov a Variety - per me
ha rappresentato una persona-
le catarsi, un modo di testimo-
niare in favore di un amico che
è morto tra orribili sofferenze
proprio davanti ai miei occhi».
I due registi sono attesi a Can-
nes. Con loro dovrebbe esserci
anche lavedovadiLitvinenko.

DOCUMENTARI Sabato
in prima mondiale al festival

L’assassinio
di Litvinenko
sullo schermo

MANIPULESCION

Offresi cannabis
porta a porta

■ di Dario Zonta

I
l terzoepisodiodeiPiratideiCa-
rabi - Ai confini del mondo, saga
piratesca di pura fantasia e po-

tenza immaginativa, esce in tutto
il mondo con la forza dei numeri,
freddi, logici e realistici. Piccolo
paradosso che svela tutto, perché
inquestomondo(enoninquello
delCapitanoJackSparrow)è l'eco-
nomia a definire i limiti della fan-
tasia, il suo potere oltre l'immagi-
nazione. Ai tempi del primo La
maledizionedellaprimalunanessu-
noavrebbescommessouno«scel-
lino» per un film di 2 ore e 20 mi-
nuti,perdipiùsuipirati,buoniso-
lo per i parchi giochi della Walt
Disney e in crisi cinematografica
daitempidelCorsaroNero.Eppu-
re quel film con Johnny Depp in-
cassò 650 milioni di dollari. Il se-
condo, La maledizione del forziere
fantasma, 10 minuti più lungo
del precedente, placcato dalla re-
gola che vuole il «secondo» mai
superare il «primo» per incasso,
raddoppiòlaposta,portandoaca-
sa un miliardo di dollari e il terzo
incasso mondiale di sempre. Ora
il terzoepisodio,Aiconfinidelmon-
do, raggiunge le2oree50,ècosta-
tounosproposito,edesce inItalia

con quasi mille copie. Nessun
esercenteaprepiù bocca. Il regista
Gore Verbinski e gli sceneggiatori
Ted Elliott e Terry Rossio (autori
di Shrek) hanno poteri assoluti di
fantasia, immaginazione e spre-
giudicatezza. E li hanno utilizzati,
perché Ai confini del mondo porta
la loro già fervida immaginazione
piratesca ai limiti del possibile.
Riassumere la trama è inutile, bel-
lo invece è perdersi nelle promes-
se di mille mondi che solo i pirati
possono fare, le uniche promesse
chepossonomantenere.Così,dei
tanti momenti, ne scegliamouno
tra i più potenti. Jack Sparrow
(Johnny Depp, fantastico con
queltonoleggerodicomicitàeau-
toironia) è finito all'altro mondo,

intrappolato nel forziere di Davi
Jones.Lotroviamo, luipirataprin-
cipe dei pirati, con il suo vascello
insabbiato tra le dune di un bian-
co deserto, circondato da cento
dei suoi sé, che gli fanno il verso,
replicando i suoi modi e asfissian-
doloinuneternolitigioebattibec-
co. Una condanna esemplare per
un pirata buffone e truffaldino,
costretto a guardarsi allo specchio
deisuoitanti io, inunmaredi sab-
bia senza un alito di vento. Van-
no a salvarlo i suoi compari, l'ar-
mata brancaleone dei sette mari,
Capitan Barbarossa, Will Turner,
Elizabeh Swann, per fronteggiare
in una battaglia finale la Compa-
gnia delle Indie.
Ora, è evidente che per il cinema
di questo millennio, e di questo
genere, l'esagerazione, non essen-
do più un limite, è diventata un
criterio estetico, quasi un canone.
Avolte l'esagerazione si sposa con
l'immaginazione, e abbiamo la
scena di cui prima. Altre volte si
avviluppa in un vortice infinito e
stancante. Anche questo succede
nel filmche,seppureccessivo,do-
namomenti folgorantiediverten-
ti, comel'entrata inscenadiKeith
Richards (a cui Depp si è ispirato),
pirata nella vita e nel film.

IN SCENA

TV Una nuova prima serata, poi 12 puntate da «Tuttodante». Gasparri attacca, Curzi replica

Benigni alla Rai non fa ridere a destra

■ Vespahorror.DopoCogneeRigna-
no,PortaaPortacompleta la suamis-
sione: terrorizzare le famiglie italiane.
L’ultima frontiera dell’orrore è lo spi-
nello: «Se diamo l’illusione della tolle-
ranza è finita», dichiara Bruno marte-
dì notte, dopo aver maneggiato l’ulti-
mo strumento di tortura destinato agli
adolescenti italiani, il mitico kit-anti-
droga.Ed è subito sprofondamento ne-
gli inferi: docenti che insegnano come
si fa a «rollare» (parte il servizio: «Un
tempo c’era la merenda, ora c’è lo spi-
nello»), quelli che si fanno le canne fi-
niscono schizofrenici e vanno male a
scuola, filmati sui bambini morti a
causa del conducente di bus spinella-
ro. Tra gli invitati, una Moratti strepi-
tante che solo la repressione salverà «i
nostri ragazzi» e che è tutta colpa del
‘68, un beluino Gasparri che parla -
lui! - di «sbagliati stili di vita», i mini-
striFerrero eTurco travolti dall’inferno
di zioBruno.Astuto ilVespa:nessuno,
lì dentro, che avesse una vaga nozione
di quel che è il mondo delle tossicodi-
pendenze. Veramente astuto.   r.bru.

PRIMEFILM «Ai confini del mondo»: un po’ lungo ma divertente

Pirati 3, fantastica invasione

Johnny Depp in «Ai confini del mondo»
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